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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

XXX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  
 

“Il Signore però mi è stato vicino e mi ha dato forza, perché io potessi portare a compimento 

l’annuncio del Vangelo e tutte le genti lo ascoltassero; e così fui liberato dalla bocca del leone”. 
(2Tm  4,17) 

  

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Il modo in cui questi incontri avranno luogo dipenderà dalle circostanze locali. Si possono 

organizzare riunioni fra parrocchie diverse, così come mettere insieme ministeri come la pastorale della 

salute o dell’educazione cattolica, comunità religiose, movimenti laici e gruppi ecumenici.  

Nel questionario che segue (Parte 5) vengono suggerite alcune domande per stimolare e facilitare questa 

esperienza di condivisione e di ascolto. Lo scopo non è di rispondere a tutte le domande, ma di scegliere 

quelle che risultano più rilevanti nel vostro contesto locale. Potete anche porre altre domande, anzi vi 

incoraggiamo a farlo. Come orientamento generale, vi chiediamo di dare più enfasi alle domande che 

evocano storie personali ed esperienze di vita reale piuttosto che affermazioni “dottrinali”. Si veda la Parte 

5 per alcuni esempi» (dal Vademecum 4,2) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 

 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 21.10.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 



2 
 

PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

 Hai costituito il tuo Figlio nostro Sommo Sacerdote, 

 pieno di amore e di misericordia verso tutti i peccatori. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 
 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 125/126.  
 

Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono con il ritornello; oppure, omettendo 

il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Il povero grida e il Signore lo ascolta. 
 

Benedirò il Signore in ogni tempo, 

sulla mia bocca sempre la sua lode. 

Io mi glorio nel Signore: 

i poveri ascoltino e si rallegrino. R. 
 

Il volto del Signore contro i malfattori, 

per eliminarne dalla terra il ricordo. 

Gridano e il Signore li ascolta, 

li libera da tutte le loro angosce. R. 
 

Il Signore è vicino a chi ha il cuore spezzato, 

egli salva gli spiriti affranti. 

Il Signore riscatta la vita dei suoi servi; 

non sarà condannato chi in lui si rifugia. R. 
 

VANGELO 
Il pubblicano tornò a casa giustificato, a differenza del fariseo. 

 
Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Luca  
18, 9-14 
 

In quel tempo, Gesù disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima 

presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due uomini salirono al tempio 

a pregare: uno era fariseo e l’altro pubblicano. 
 

Il fariseo, stando in piedi, pregava così tra sé: “O Dio, ti ringrazio perché non sono 

come gli altri uomini, ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 

Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto quello che possiedo”. 
 

Il pubblicano invece, fermatosi a distanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al 

cielo, ma si batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccatore”. 
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Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua giustificato, perché 

chiunque si esalta sarà umiliato, chi invece si umilia sarà esaltato». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

Le Letture di questa domenica ci invitano a meditare su alcune caratteristiche 

fondamentali della famiglia cristiana. 
 

La prima: la famiglia che prega. Il brano del Vangelo mette in evidenza due 

modi di pregare, uno falso – quello del fariseo – e l’altro autentico – quello del 

pubblicano. Il fariseo incarna un atteggiamento che non esprime il rendimento di 

grazie a Dio per i suoi benefici e la sua misericordia, ma piuttosto soddisfazione di sé. 

Il fariseo si sente giusto, si sente a posto, si pavoneggia di questo e giudica gli altri 

dall’alto del suo piedestallo. Il pubblicano, al contrario, non moltiplica le parole. La 

sua preghiera è umile, sobria, pervasa dalla consapevolezza della propria indegnità, 

delle proprie miserie: quest’uomo davvero si riconosce bisognoso del perdono di Dio, 

della misericordia di Dio. 
 

Quella del pubblicano è la preghiera del povero, è la preghiera gradita a Dio 

che, come dice la prima Lettura, «arriva fino alle nubi» (Sir 35,20), mentre quella del 

fariseo è appesantita dalla zavorra della vanità. 
 

Alla luce di questa Parola, vorrei chiedere a voi, care famiglie: pregate qualche 

volta in famiglia? Qualcuno sì, lo so. Ma tanti mi dicono: ma come si fa? Ma, si fa 

come il pubblicano, è chiaro: umilmente, davanti a Dio. Ognuno con umiltà si lascia 

guardare dal Signore e chiede la sua bontà, che venga a noi. Ma, in famiglia, come si 

fa? Perché sembra che la preghiera sia una cosa personale, e poi non c’è mai un 

momento adatto, tranquillo, in famiglia … Sì, è vero, ma è anche questione di umiltà, 

di riconoscere che abbiamo bisogno di Dio, come il pubblicano! E tutte le famiglie, 

abbiamo bisogno di Dio: tutti, tutti! Bisogno del suo aiuto, della sua forza, della sua 

benedizione, della sua misericordia, del suo perdono. E ci vuole semplicità: per 

pregare in famiglia, ci vuole semplicità! Pregare insieme il “Padre nostro”, intorno 

alla tavola, non è una cosa straordinaria: è facile. E pregare insieme il Rosario, in 

famiglia, è molto bello, dà tanta forza! E anche pregare l’uno per l’altro: il marito per 

la moglie, la moglie per il marito, ambedue per i figli, i figli per i genitori, per i nonni 

… Pregare l’uno per l’altro. Questo è pregare in famiglia, e questo fa forte la 

famiglia: la preghiera. (Papa Francesco, dall’Omelia del 27.10.2013, nella Basilica Vaticana). 
 

PROFESSIONE DI FEDE 
 

 

Guida: Ringraziamo Dio per il dono della Fede e della grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Credo in un solo Dio Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra,  

di tutte le cose visibili e invisibili.  
 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,   
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unigenito Figlio di Dio,  

nato dal Padre prima di tutti i secoli:  

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero;  

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;   

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.  

Per noi uomini e per la nostra salvezza   

discese dal cielo,  
Alle parole: e per opera dello Spirito Santo... fino a si è fatto uomo, tutti si inchinano.  

e per opera dello Spirito Santo  

si è incarnato nel seno della Vergine Maria   

e si è fatto uomo.  

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato,   

morì e fu sepolto.  

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,   

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  

E di nuovo verrà, nella gloria,   

per giudicare i vivi e i morti,   

e il suo regno non avrà fine.  

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,   

e procede dal Padre e dal Figlio.  

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,   

e ha parlato per mezzo dei profeti.  
 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica.   

Professo un solo Battesimo per il perdono dei peccati.  

Aspetto la risurrezione dei morti  

e la vita del mondo che verrà.  Amen. 

 

INVOCAZIONI 
 
 

Guida: Innalziamo unanimi la nostra preghiera al Padre, ricco di misericordia, perché 

continui a vegliare su di noi con provvidente tenerezza. 
 

 Tutti: Benedici la tua Chiesa, Signore. 
 

Per la santa madre Chiesa: nella fedele testimonianza di tutti i battezzati sia nel 

mondo il segno efficace dell’amore di Dio che salva. Preghiamo.  
 

Per i ministri della Chiesa: con instancabile sollecitudine ricerchino i fratelli che si 

sono smarriti, per offrire loro la gioia del perdono. Preghiamo.  
 

Per i popoli della terra: si spengano rivalità e violenze e cresca l’impegno sincero per 

il bene comune nella giustizia e nella pace. Preghiamo.  
 

Per i giovani delusi da false promesse: nasca in loro un ardente desiderio di cercare 

Gesù Cristo con apertura d’animo e senza pregiudizi. Preghiamo.  
 

Per noi qui riuniti: donaci di attendere con perseveranza il ritorno del Cristo glorioso, 

servendolo sofferente nella carne dei fratelli. Preghiamo.  
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Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 
Guida: 

O Dio, che sempre ascolti la preghiera dell’umile, 

guarda a noi come al pubblicano pentito, 

e fa’ che ci apriamo con fiducia alla tua misericordia, 

che da peccatori ci rende giusti. 
Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen. 
*** 

Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la benedizione della mensa: 
 

Guida:  

Benedici, Signore, questo cibo che condividiamo in letizia e semplicità di cuore  

e confermaci nella tua amicizia e nella tua pace. Tutti: Amen. 
 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida:  Dio, che nella Pasqua del tuo Figlio ci hai aperto la porta della misericordia, 

volgi il tuo sguardo su di noi e sostienici sempre con il tuo amore di Padre. Tutti: 

Amen. 
 

Chi guida, mentre traccia su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 
 

SALUTO ALLA VERGINE MARIA 
 

Tutti insieme: Ave, o Maria, piena di grazia, Il Signore è con te.  

Tu sei benedetta fra le donne  

e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 

Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori,  

adesso e nell’ora della nostra morte. Amen. 
 

 


